
Il giorno 20/12/2024, convocato ai sensi dell’art. 54 e ss. dello Statuto ACI con avviso del Presidente n. 

dell’A.C. Padova Avv. Lino Implatini.
Sono personalmente presenti, come da foglio presenze sottoscritto dai partecipanti, e tali risultati all’appello 

tali risultati all’appello nominale:

Adempimenti semplificati per il PIAO di Federazione ACI riguardanti l’A.C. Padova

dell’A.C. Padova

RIGUARDANTI L’A.C. PADOVA
riferisce che l’art. 6 del D.L. 80/2021 ha istituito il cd. PIAO –

dell’Organizzazione – finalizzato ad “assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa, 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, anche in materia di diritto di accesso”. Il Piano ha durata 

fornito alcune indicazioni preliminari per l’avvio e la gestione del processo di pianificazione relativo al 

successivamente adottati il D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, recante il “Regolamento relativo agli 



adempimenti assorbiti dal Piano Integrato di Attività e Organizzazione”, attuativo del comma 5 del citato 

Ministro dell’Economia e delle Finanze, che definisce i contenuti e lo schema L’art. 6 del 

risulta, nella totalità dei casi, inferiore a tale soglia, occorre coordinare tale previsione con l’adozione di un 

•
•
•
•
• Misure per l’accessibilità dell’amministrazione da parte dell’utenza
•

•
precisa che data la dimensione dell’Ente, il relativo adempimento si limita all'aggiornamento 

La disposizione prevede che l’aggiornamento sia effettuato con cadenza triennale, sulla base degli esiti dei 

tale ambito, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’Automobile Club (il 
Direttore) ha predisposto la scheda di cui all’allegato sub lett. a), conservata agli atti dell’Ente e parte 

• Modello organizzativo (art. 4, comma 1, lett. a) del Decreto Interministeriale, richiamato dall’art. 6, c
In relazione all’obbligo di illustrare il modello organizzativo, con indicazione, ove presenti, delle società 

dà atto che l’Automobile Club Padova è strutturato con un unico centro di 

elevate capacità, inquadrato nell’Area Funzionari (ex Area C), sentito il Presidente dell’Ente. Il Direttore è 
responsabile della gestione complessiva dell’A.C. e dell’attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti 
dagli Organi dell’Ente. — —



amministrativa dell’Ente risulta articolata secondo quanto riportato nell’allegato sub lett. b), conservato agli 

•
dall’art. 6, comma 3)

l’organizzazione del lavoro agile presso l’Automobile Club 
denominato “P.O.L.A.”
•

dall’art. 6, comma 3)

cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, nonché alla stima dell’evoluzione dei 

Consiglio il documento predisposto, di cui all’allegato sub lett. , conservato agli atti dell’Ente e da 

• Misure per l’accessibilità dell’amministrazione da parte dell’utenza
richiamato dall’art. 4, comma 1, lett. a)

all’organizzazione e ai servizi dell’Ente da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e delle persone con 
disabilità. Non si rilevano, peraltro, particolari criticità o limitazioni in ordine all’accessibilità dei soggetti 

L’Automobile Club, in quanto Ente federato, si atterrà comunque alle indicazioni e alle 
proposte che saranno formulate dalla Federazione ACI e applicabili all’Automobile Club 
•

, specifiche azioni di semplificazione e razionalizzazione, secondo le misure previste dall’Agenda 
Digitale. Non si rilevano, allo stato, criticità tali da richiederne l’attivazione. L’Automobile Club, in quanto 

ACI e applicabili all’Automobile Club 

l’Ente è tenuto a conformarsi. Invita pertanto il Consiglio Direttivo a deliberare in merito ai provvedimenti e 
’ordine del giorno.

• l’art. 10, comma 1, lett. a), del D.lgs. n. 150/2009, così come modificato dal D.lgs. n. 74/2017, in 

• l’art. 2, comma 2
modificato dall’art. 50, comma 3
riconosce ampi margini di autonomia organizzativa all’ACI e agli AC relativamente all’applicazione delle 



• l’art. 14, comma 1, della legge n. 124/2015, come modificato dall’art. 263, comma 4

•
• dell’art. 6 del D.L. n. 80/2021, istitutivo del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

• l’autonomia e la specificità dell’Automobile Club, con particolare riguardo alla struttura 

•
dell’applicazione del lavoro agile presso l’Automobile Club;

•

• le attività svolte e potenzialmente svolte dall’Ente, analizzate in relazione alla possibilità di gestione 

• che l’Ente ha struttura associativa e non è ricompreso nell’elenco delle amministrazioni 

•

•

• il Presidente, il quale ha illustrato le finalità e la necessità dell’adozione dei documenti in esame;
•
• della documentazione predisposta dal Direttore e conservata agli atti dell’Ente;
• l’esigenza di provvedere, nei termini previsti, alla trasmissione alla Federazione ACI degli 

•

•
dell’Automobile Club, quale sezione del 

•
programmazione, gestione, sviluppo e verifica del lavoro agile nell’ambito dell’Ente;

• al Direttore, nell’ambito delle competenze allo stesso demandate in materia di gestione del 
personale, la facoltà di valutare e autorizzare eventuali richieste di svolgimento dell’attività lavorativa in 

definendone modalità attuative e durata, in presenza di personale dipendente dell’Ente in ruolo;
•

l’informativa alle Organizzazioni Sindacali;
• , all’unanimità, la scheda relativa al 

il Modello organizzativo dell’Ente



• tutta la documentazione predisposta dal Direttore e conservata agli atti dell’Ente, facendola 

•

• al Direttore l’attuazione delle misure previste dal Piano, nonché la gestione delle attività 

• che il monitoraggio dell’attuazione del Piano sia effettuato secondo le modalità e le 


